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Ad oggi i farmaci per la cura della malattia di Alzheimer sono pochi e per lo più solo sintomatici. Molti sono ancora i problemi
aperti riguardo al loro reale impatto sul malato e sulla famiglia.
E' quindi importante al di là degli studi tradizionali, raccogliere pareri, percezioni, testimonianze di familiari (o se possibile degli
stessi malati) sui risultati ottenuti dall'impiego di questi farmaci, per valutare il loro impatto sulla vita di tutti i giorni.
E' questo l'importante contributo che le chiediamo rispondendo alle domande contenute nel questionario che segue e che
abbiamo realizzato in collaborazione con l’Istituto Mario Negri di Milano. Un modo semplice, per non sentirsi soli e per contribuire
con la propria esperienza ad aiutare altri malati e altre famiglie.
Qui di seguito le diamo le indicazioni per la compilazione:
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1.  diagnosi,
2.  il nome del farmaco o dei farmaci specifici somministrati per la malattia di Alzheimer,
3.  da quanto tempo il malato o la malata li assume,
4.  eventuali altri farmaci previsti dal piano terapeutico.
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Ringraziandola sin d’ora per la preziosa collaborazione le ricordiamo che la Federazione Alzheimer Italia è sempre a disposizione
per un supporto/sostegno ai malati e alle loro famiglie. 

Scarica presentazione (Formato PDF, 30KB)
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LA VOCE DI CHI È VICINO A UN MALATO

QUANDO LA PROFESSIONE
AVVICINA

La toccante testimonianza di un medico di famiglia:
l’incontro tra due vecchi amici

Esile, ordinata, pulita, gentile e sorridente. Così si presenta una mia cliente anziana, ogni
qualvolta mi reco al suo domicilio per valutare il suo stato di salute. Parliamo di tante cose,
del tempo, di politica, della vita in generale. Lei risponde puntuale, con educazione e
cortesia. Con una sensibilità rara e antica. Il suo discorso finisce sempre con un sorriso.
Parla, ma sa ascoltare. Non mi interrompe mai, aspetta che io abbia finito e mi ascolta con
tanto interesse. Mi fa sentire a mio agio, come ci si sente davanti ad una nonna, dolce e
paziente. 

La mia visita le è gradita, e me lo dimostra. Parlare col dottore, in certe realtà,
specialmente se c’è disponibilità reciproca, è un grande evento. Scambio due chiacchiere
con i familiari, mi viene sempre offerto un caffè. 

Il tempo si ferma, il mondo perde la cruda realtà. Resterei ore ad ascoltare dalla sua voce
il tempo che fu. Quasi mi dispiace andar via, ma il lavoro mi reclama. Solo in quel
momento vedo nel suo volto un velo di tristezza. Chiede ancora un momento. Vuole
ancora parlare. Vuole ancora ascoltare, come se non ci fosse più il tempo. 

Certe volte mi riconosce, altre volte mi chiede chi sono. Ma sa sempre come ci si
comporta, con cortesia e rispetto. La mia paziente è affetta dalla malattia di Alzheimer. La
sua mente è presente, ma alcune volte vola chissà dove. Poi ritorna, puntuale, dove aveva
interrotto. Basta aspettare e tutto torna normale.

Ci salutiamo con affetto, con la promessa di rivederci al più presto. Questo è il mio lavoro.
Questa è la mia vita.

Fabio Barbarossa
Medico di famiglia


